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Modifiche al la legge 13 luglio 1966, n . 610, in m a t e r i a di 
provvidenze pe r la r i cos t ruz ione dei fabbr ica t i danneggia t i 

dal la gue r ra 

ONOREVOLI SENATORI. — Nella scorsa le­
gislatura il disegno di legge, che qui si ri­
propone, veniva presentato con la seguente 
relazione. 

« La legge fondamentale sui danni di guer­
ra 27 dicembre 1953, n. 968, dopo aver de­
finito la natura delle concessioni statali per 
danni di guerra nelle due forme dell'inden­
nizzo e del contributo, ba fissato, come base 
di commisurazione del contributo, due nor­
me: la prima stabilisce che deve innanzitut­
to determinarsi la spesa occorrente per il 
ripristino, la riparazione o la ricostruzione 
con riferimento ai prezzi vigenti nel mese 
precedente alla dichiarazione di guerra; la 
seconda dispone che tale spesa va poi ade­
guata al momento del ripristino, della ripa­
razione o della ricostruzione e che il con­
tributo viene commisurato al risultato così 
ottenuto. 

Allo scopo di effettuare tale adeguamen­
to, si determina il rapporto tra i prezzi re­
lativi al momento del ripristino e quelli an­
teguerra e tale rapporto viene assunto come 
coefficiente di rivalutazione. 

Per la ricostruzione dei fabbricati di abi­
tazione, a norma dell'articolo 13 della legge 
13 luglio 1966, n. 610, tale coefficiente è sta­
bilito annualmente con decreto del Ministro 
dei lavori pubblici. 

Questo coefficiente era inferiore a 100 nel 
1966 e ora è pari a 120. 

Col presente disegno di legge, in conse­
guenza di quanto esposto, si vuole adeguare 
il limite fissato dall'articolo 1 della legge 
13 luglio 1966, n. 610, alla presente situa­
zione del livello dei prezzi, portando innan­
zitutto il limite stesso da quattro milioni per 
unità immobiliare a cinque milioni, essendo 
equo rapportarlo alla base di commisurazio­
ne del contributo affinchè vi sia una parità 
sostanziale di condizioni obiettive. 

Ciò deve valere in generale e, pertanto, 
se il coefficiente di rivalutazione sposta la 
base di commisurazione del contributo, de­
ve parallelamente e proporzionalmente, spo­
starsi il limite entro il quale è possibile 
concedere il contributo diretto in capitale. 

Questa è la sostanza del presente disegno 
di legge. 
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Si ritiene pure di provvedere la conces­
sione di una proroga per l'attuazione dei 
piani di ricostruzione stante le grandi diffi­
coltà che incontrano i comuni per le varie 
procedure da seguire ». 

In aggiunta a quanto sopra, si ritiene far 
rilevare innanzitutto che esiste un vuoto le­
gislativo in materia di ricostruzione dei fab­
bricati distrutti dalla guerra. 

È da rilevare ancora che la lievitazione dei 
prezzi dei materiali da costruzione e della 

mano d'opera si ripercuote ancora di più 
sul costo delle costruzioni. 

Infine è da tener presente che il disegno 
di legge in oggetto fu approvato dal Senato 
e che l'iniziato esame da parte della Camera 
dei deputati non ebbe conclusione per la 
chiusura anticipata della legislatura. 

Si nutre pertanto fiducia che il Senato 
voglia ora confortarlo della sua approva­
zione. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'importo di lire 4.000.000 per unità im­
mobiliare di cui all'articolo 1 della legge 13 
luglio 1966, n. 610, è elevato a lire 5.000.000. 

Tale limite si applica alle pratiche rela­
tive ai lavori di ricostruzione iniziati dopo 
la data del 1° gennaio 1970. 

Art. 3. 

In concomitanza della fissazione annua del 
coefficiente di rivalutazione di cui all'articolo 
13 della legge 13 luglio 1966, n. 610, mediante 
lo stesso decreto del Ministro dei lavori 
pubblici, il nuovo limite per unità immo­
biliare di cui all'articolo 1 è variato in mi­
sura proporzionale alla variazione del coef­
ficiente medesimo. 

Il nuovo limite così determinato si ap­
plica ai lavori di ricostruzione iniziati a 
decorrre dal 1° gennaio dell'anno di riferi­
mento. 

Art. 4. 

Sono prorogati al 31 dicembre 1975 i ter­
mini previsti dall'articolo 17 della legge 13 
luglio 1966, n. 610. 
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Gli Uffici del Genio civile possono auto­
rizzare l'inizio dei lavori, ai sensi del quarto 
comma dell'articolo 27 della legge 25 giugno 
1949, n. 409, fino al 31 dicembre 1976. 

Tutti i piani di ricostruzione non realiz­
zati o realizzati in parte, salvo quanto di­
sposto dalla legge 21 dicembre 1955, n. 1357, 
conservano la loro efficacia a tutto il 31 di­
cembre 1975, ancorché scaduti. 

Art. 5. 

Con l'entrata in vigore della presente leg­
ge s'intendono abrogate tutte le disposizioni 
contrarie o con essa incompatibili. 


